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SETTORE AGENTI FISICI AREA VASTA SUD
RELAZIONE DI ISTRUTTORIA IN MATERIA DI VIA

Al Responsabile del Settore Supporto Tecnico
del Dipartimento di Arezzo

CLASSIFICAZIONE AR.01.17.03/2153.8

RIFERIMENTO: risposta alla richiesta di Regione Toscana del prot. n. 243782 del 26/05/2023
(prot. ARPAT n. 40192 del 26/05/2023

Progetto: modifica dell’impianto di trattamento e rivestimento metalli esistente sito in via delle
Biole 3, nel Comune di Arezzo

Proponente: GALVANICA FORMELLI SRL
Procedimento: Procedura di verifica di assoggettabilita regionale

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

*  “Elaborato 05.0_AS — STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE” redatto nel Marzo 2023 dal
Geol. E. Lombardini — Marzo 2023;

*  ‘“Elaborato AC 04,1 RELAZIONE VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO”, redatta dalla Per.
Ind. L. Volpi datata marzo 2023 e recante le misure del 24/06/2022;

*  “INTEGRAZIONE VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO — ELABORATO ac_04.2” redatta
il 21/3/2023 dalla Per. Ind. L. Volpi;

PREMESSA

La societa Galvanica Formelli s.rl. & attualmente autorizzata con Decreto n.21509 del
07/02/2021, successivamente modificato, a seguito di istanza di modifica non sostanziale, con
Decreto n. 25162 del 19-12-2022.

Le attivitd svolte dalla Galvanica Formelli s.r.I. sono riconducibili al trattamento ed al rivestimento
dei metalli (galvanica) e I'attuale procedimento deriva dalla sua necessita di incrementare I'attuale
volumetria delle vasche galvaniche che comporta il raggiungimento di valori superiori a 30 mc.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

La Valutazione di Impatto Acustico (VIAc) & stata effettuata dalla Per. Ind. L. Volpi iscritta al n°
8522 del registro ENTECA con misure in opera in data 24/06/2022.

La sede operativa della Galvanica Formelli s.r.l. € ubicata nella zona produttiva nel Comune di
Arezzo, in particolare in via Delle Biole n° 3; il suo capannone & esteso 5000 mq ed ha pertinenze
scoperte per altrettanta superficie destinate al parcheggio/passaggio dei mezzi.

Il ciclo produttivo aziendale si compone delle seguenti fasi:

1 Ricevimento merci, in particolare la merce giunge in azienda tramite i mezzi propri o quelli
del committente e vi sono movimentati tramite muletto e traspallet elettrici;
Vibrofinitura: il materiale ricevuto viene verificato e trattato con spazzole se difettati;
Controllo qualita in ingresso;
Legatura mediante fili di rame;
Galvanica;
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6 Scioglitura: i fili di rame vengono tagliati con tronchesi manuali;
7 Finitura che pud avvenire con diverse modalita quali:
7.1 controllo qualita e spedizione o ritiro da parte del committente;
7.2 fase di burattatura, controllo qualita e spedizione o ritiro da parte del committente;
7.3 fase di burattatura alla galvanica manuale e/o alla fase di cataforesi, controllo qualita
e spedizione o ritiro da parte del committente;
Nella fase di finitura sono previsti ultrasuoni per lavaggio di catene, ognuno dotato di
aspirazione.

Nellangolo Sud-Ovest dello stabilimento v’é una centrale termica con 2 caldaie alimentate a
metano (C1 da 1.038 kW e C2 da 460 kW) ed un impianto di cogenerazione alimentato a metano
(C3 da 384 kW). La caldaia C1 & a servizio del riscaldamento degli ambienti di lavoro e delle
vasche di galvanica. Il cogeneratore lavora insieme alla caldaia C1, in quanto al crescere del suo
apporto alla produzione di energia elettrica e termica, scende quello della caldaia C1.

Alla stessa maniera lavorano la caldaia C2 (che sara utilizzata per riscaldare tutto lo stabilimento
eccetto il locale galvanica) e la pompa di calore elettrica installata sopra il tetto della centrale
termica.

Inoltre nel 'angolo Nord-Ovest del lotto aziendale, v’é la cabina di trasformazione elettrica mentre
nei pressi dell’entrata al lotto, sul lato Est dello stabile, v’¢ il locale tecnico metano.

Lo stabile aziendale si colloca in zona di classe IV del locale PCCA come i recettori piu prossimi
(R1) che sono ubicati ad una distanza di 67m in edifici misti (vi sono sia attivita produttive che
residenze ai piani superiori).

L'azienda impiega circa 90 — 100 lavoratori e generalmente & attiva dalle 08:00 alle 17:00 a meno
dell'ora di pausa pranzo e puo effettuare due turni di lavoro per 14 ore/giorno (6:00-14:00 e 14:00-
20:00).
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Figura 2: Stralcio della planimetria con
l'indicazione delle fonometrie (fonte: VIAc)
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Figura 1 StraICIO del PCCA di
Arezzo (fonte: VIAc di progetto)

La valutazione di impatto acustico dell’attivita aziendale & stata effettuata tramite misure in opera
presso il confine aziendale e i recettori. Le fonometrie sono state fatte in 5 punti attivando per tutto
I'orario di lavoro le seguenti sorgenti (vedasi tab.1):

codice macchinari localizzazione
S1 Ventilatore centrifugo aspirazione RL710 Motori degli impianti di aspirazione
con CTA per remissione aria (n. 7 unita) “ubicati esternamente, sul lato destro”

Compressore a vite con trasmissione a
cinghia “CECCATO DRB20” (n.2 unita)
Esternamente sopra il locale della

S3 Pompa di Calore “VIESMANN .
centrale termica

Tabella 1: Stralcio della tabella delle macchine aziendali attive durante le fonometrie (fonte: VIAc)

S2 Locale compressore

| livelli sonori misurati e quelli calcolati nel periodo di riferimento (diurno) sono esposti nella
seguente tabella 2:
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punto misura | Lamw | Livello di EMISSIONE | Limite diurno di emissione sonora
(vedasi fig.2) | [dBA] | sonorain Tz [dBA] della classe IV [dBA]
01 60,5 59,9 60
02 59,0 58,4 60
03 54,5 53,9 60
04 56,5 55,9 60
05 52,3 51,7 60

Tabella 2: Livelli sonori misurati e quelli di emissione nel tempo di riferimento diurno (fonte: VIAc)

punto misura| Lz | Lamm | Ta | Tr | Livello di IMMISSIONE | Limite diurno di immissione
(vedasi fig.2) | [dBA] | [dBA] | [h] | [h]| sonorainTgz [dBA] | sonora della classe IV [dBA]
14

01 51,0 | 60,5 16| 60,5 (in VIAC 65,0) 65
02 50,5 | 59,0 |14 16 58,5 65
03 50,5 | 54,5 |14 16 54,2 65
04 52,0 | 56,5 |14 16 56,1 65
05 52,0 | 52,3 |14 16 52,3 65

Tabella 3: Livelli sonori misurati e quelli di immissione nel tempo di riferimento diurno (fonte: VIAc)

Infine nel punto 06 (indicato in fig.1) & stato misurato un livello di rumore residuo ed ambientale
pari a 52,5 dBA per cui & stato verificato che il livello sonoro differenziale in periodo diurno & nullo
e conforme al rispettivo limite (5 dB).

Nel documento integrativo alla valutazione di impatto acustico viene precisato che
successivamente alla valutazione di impatto acustico del 24 giugno 2022 la ditta ha apportato delle
modifiche:

- inserimento 3 forni asciugatore con impianto aspirazione

- inserimento 1 forno di asciugatura per la campionatura con impianto di aspirazione

- nuove vasche ultrasuoni per vibrofinitura con aspirazione tiraggio vapor acqueo

- locali aspirati per prodotti basici e acidi

- cappa di aspirazione per analisi di controllo galvanica

- huovo impianto aspirazione per saldatura

viene dichiarato che tali modifiche non sono rilevanti in quanto trattasi di piccoli impianti di
aspirazione posizionati sul tetto.

OSSERVAZIONI ISTRUTTORIA

In merito alla documentazione presentata si osserva quanto segue:

1 La valutazione non ha considerato il traffico indotto dall’attivita aziendale (o dichiarata la
sua irrilevanza nel contesto) e soprattutto le operazioni di scarico del materiale per cui non
c’é garanzia che siano state considerate le condizioni di esercizio peggiori dell’azienda;

2 Nel punto 01 il livello di emissione sonora 59,9 dBA sul Tk € prossimo al valore limite 60
dBA e, visto che non & stata considerata l'incertezza intrinseca di ogni valutazione
previsionale (vedasi la UNI 11326-2:2015), non v’é garanzia che l'attivita aziendale sia
conforme al DPCM 14/11/1997 ed al locale PCCA;

3 Il livello di immissione sonora nel tempo di riferimento (Tr) calcolato nel punto 01 (65 dBA
in rosso in tab. 2) & stato riportato in modo erroneo se si considerano i valori di ingresso; in
tabella viene & stato indicato il valore calcolato dai dat di rumore ambientale e residuo
dichiarati 60,5 dBA (che quindi & inferiore al valore limite);

4 Non é chiaro quale sia il recettore presso cui & stato valutato il limite sonoro differenziale
(vedasi fig. 2) e comunque anche le misure in 1-2 evidenziano livelli sonori potenzialmente
critici per cui devono essere formulate considerazioni anche su di essi (si precisa che il
differenziale & applicabile anche a attivita con qualsiasi destinazione non solo residenziale);

5 Nella VIAc redatta dal TCAA Dott. M. Menci il 20/12/2021 e presentata (prot. ARPAT n°

pag. 3di 5

AOOGRT / AD Prot. 0356157 Data 21/07/2023 ore 09:06 Classifica P.140.010.



ARPAT Mod SG.99.118 Rev.0 del 16.06.2014 10 SG.99.016

56842 del 27/07/2021), ai fini dell'ottenimento AUA con Decreto n° 21509/2021, veniva
indicato che:

5.1 Il recettore piu prossimo all’azienda & collocato nei pressi Sud-Ovest del suo
capannone, precisamente a 14,76 m dalla pompa di calore e quindi molto piu vicino
allo stabile rispetto al punto 06 attualmente considerato. Considerando che i recettori
non sono solo gli edifici residenziali ma anche gli edifici adibiti ad attivita lavorativa o
ricreativa (vedasi il punto A.3.2. dell’allegato A del DGRT n. 857 del 21/10/2013),
occorre che la valutazione sia aggiornata considerando il recettore piu prossimo e con
fonometrie effettuate a 1 m dalla sua parete (DM 16/03/98) perché sia preso in esame
anche l'incremento del livello sonoro (+3dB) dovuto alla riflessione su di essa;

5.2 il progetto prevedeva di incapsulare i 7 ventilatori centrifughi di aspirazione ottenendo
anche un’attenuazione sonora di almeno 15 dBA. Nell'attuale documentazione non v'é
cenno a tale misura di mitigazione di cui dovra rendicontarsi nella valutazione
aggiornata;

6 Alla documentazione non sono state allegate le schede delle fonometrie effettuate che
dovranno allegate con le altre integrazioni sopra indicate;

7 Dovra essere confermato che il documento integrativo sia esaustivo delle sorgenti di cui
alle modifiche previste per cui & stato avviato il procedimento di verifica di VIA (incremento
della volumetria delle vasche galvaniche e l'inserimento di 10 nuovi punti emissivi, da E21
a E30), fornendo un dato di potenza sonora/pressione sonora anche sulla base di sorgenti
similari gia esistenti/attivate;

8 In azienda é collocata una cabina di trasformazione elettrica al limite di proprieta (angolo
Nord-Ovest) ma in relazione non vi sono cenni alla sua Distanza di Prima Approssimazione
(") per eventuali misure di interdizione e segnalazione degli spazi ad essa limitrofi al
personale non professionalmente esposto ai campi elettromagnetici, come da DCPM
08/07/2003. Si segnala che l'impatto elettromagnetico degli impianti in tensione elettrica
non & stato valutato in sede di concessione di AUA con decreto n° 21509/2021

Conclusioni

Alla luce di quanto emerso dalla documentazione analizzata, questo Settore ritiene che l'attivita
possa essere esclusa dalla procedura di VIA tuttavia si ritiene necessario in fase autorizzativa
prescrivere quanto segue:

* venga aggiornata la valutazione dell'impatto acustico come indicato nelle osservazioni 1-7;

e vengano fornite le informazioni sui campi magnetici indicati nel punto 8 (DpA cabina,
presenza spazi occupati da persone nelle vicinanze o interdizione accesso...... ).

Responsabile Settore Agenti Fisici AV SUD
(n° 7863 Elenco Nazionale Tecnici Competenti in Acustica Ambientale)

Data
(dott. Rossana Lietti) 13/07/2023

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica cosi come definita all'art.1 comma 1 lettera q) del D. Lgs.
82/2005.

1 E la distanza in pianta sul livello del suolo dall'asse della linea elettrica, oltre la quale il campo di
induzione magnetica ¢ inferiore all'obiettivo di qualita di 3 uT (DPCM 08/07/2003); per le cabine ¢ la
distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina stessa oltre la quale il campo di
induzione magnetica ¢ inferiore all’'obiettivo di qualita di 3 uT.
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ARPAT — AREA VASTA SUD, Dipartimento di Arezzo
viale Maginardo 1, 52100 Arezzo
N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: AR.01.17.03/2153.8 a mezzo: PEC
Alla REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale
Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA-VAS
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it
Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di
verifica di assoggettabilita di competenza regionale relativo al progetto di
modifica dell’impianto di trattamento e rivestimento metalli esistente sito
in Via delle Biole 3, nel Comune di Arezzo. Proponente: Galvanica Formelli
Srl. - Avvio del procedimento e richiesta di contributi tecnici istruttori
Trasmissione parere
Proponente: Galvanica Formelli - impianto di via delle Biole Arezzo
Procedimento: assoggettabilita a VIA
Riferimento richiesta: settore VIA-VAS regione Toscana prot. 243782 del 26/05/2023 (prot. ARPAT
40192 del 26/058/2023)
Pratica SUAP n.d.

RIFERIMENTI (DOCUMENTALI E NORMATIVI)
¢ Digs. 152/2006
e DGRT 14/R/2004
e DGRT 46/R/2008
e LR 20/2006
e Prot. 40192 del 26/058/2023 (prot. RT 243782 del 26/05/2023): richiesta di contributo come in oggetto
o Prot. 41248del 30/05/2023: documentazione scaricata dal sito web della Regione Toscana
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PREMESSA

Con la modifica prevista, I'impianto superera la soglia di 30 mc per la volumetria delle vasche galvaniche
e quindi rientrera nella previsione del punto n. 2.6 dell’allegato VIII alla parte Il del Digs. 152/2006, con
conseguente necessita di essere autorizzato ai sensi del titolo Ill bis della parte Il del Digs. 152/2006 (AlA).

Oltre 'aumento dell’attuale volumetria delle vasche € richiesto anche I'inserimento di nuovi punti emissivi,
da E21 a E30.

L'impianto & ubicato in Via delle Biole n.3, FG. 86 particella n. 653-847 sez. Censuaria A Comune di Arezzo;
La proprieta comprende anche la particella n.847 occupata da area verde non interessata da impianti.

La Galvanica Formelli Srl opera in regime di AUA con Decreto n.21509 del 07-12-2021 (Autorizzazione
Unica SUAP del15/12/2021), successivamente modificato, a seguito di istanza di modifica non sostanziale,
con Decreto n.25162 del 19-12-2022 emessi dalla Direzione ambiente ed Energia — Settore Autorizzazioni
Uniche Ambientali della Regione Toscana

Le attivita svolte attualmente dalla GALVANICA FORMELLI S.R.L. sono riconducibili al trattamento ed al
rivestimento dei metalli (galvanica) - Codice ATECO 25.61.00- e si esplicano con un ciclo produttivo
suddiviso nelle seguenti fasi:

1. Fase di recepimento merci
2. Vibrofinitura.

3. Controllo qualita in ingresso.
4. Legatura.

5. Galvanica.

6. Scioglitura.

7. Finitura oggetto

ISTRUTTORIA

Dalla descrizione fornita dal proponente nello Studio Preliminare Ambientale, si evince quanto segue.
| locali si sviluppano su due piani:

- al piano ammezzato, posto sopra il laboratorio chimico, viene svolta la fase di prototipazione consistente
nella stampa in 3D di oggetti che posso essere sottoposti a lavaggio o a cicli chiusi;

- al piano terra sono collocate le linee galvaniche, la saldatura manuale e automatica, gli uffici, la saldatura
per piccole aggiustature, gli ultrasuoni per la vibrofinitura, la cappa di laboratorio e gi armadietti solventi e
cianuri sotto cappa aspirazione;

- nella tettoia posta al margine del fabbricato sono presenti:

e - n.2 impianti DEMI per le galvaniche automatiche e per le manuali;
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° - n.6 silos stoccaggio risciacqui galvanica;

. - n.2 silos per il trattamento di bagni acidi e
alcalini per le galvaniche;

. - n. 1 vasca di decianurazione;

- nel locale deposito rifiuti esterno sono presenti tutti i
rifiuti prodotti dal ciclo produttivo sotto tettoia e idonei
contenitori.

La superficie coperta € di circa 5.000 mq per il
capannone.

| piazzali della Ditta sono in parte asfaltati (circa 4.250
mq) e in parte realizzati con autobloccanti (650 mq
circa) per un totale di 5.000 mq circa. | piazzali in
questione sono adibiti al solo parcheggio/passaggio
dei mezzi. L'insediamento € completamente recintato
e vi si accede tramite n. 1 ingresso

Sui piazzali non sono svolte attivita connesse con i processi dell'impianto.
Non sono presenti scarichi su suolo e sottosuolo
Tutti i rifiuti sono stoccati soltanto all’interno di idoneo locale coperto

Il locale di contenimento rifiuti € dotato di pozzetto per colaticci non collegato alla rete fognaria

A) Emissioni in atmosfera

Lo stabilimento € situato in un’area descritta come "Ambiti media trasformabilita - Ambiti a media
trasformabilita della produzione” dallo strumento urbanistico vigente, censito al catasto del Comune di
Arezzo, al FG. 86 particella n. 653 sez. Censuaria A del Catasto del Comune di Arezzo. La proprieta
comprende anche la particella n.847 occupata da area verde non interessata da impianti.

La ditta dichiara che nel raggio pari a 200 m tutti gli edifici icompresi all'interno di quest’area sono attivita
produttive. Dallesame dell’Allegato 5 — estratto catastale, con disegnata circonferenza avente raggio 200
m e con indicazione delle strutture ricomprese all’'interno di questa circonferenza con relativa destinazione
d’'uso e relativa altezza, sembrerebbe perd che in tale area siano presenti anche alcune civili abitazioni.
Tale valutazione & confermata anche da quanto dichiarato nello studio di impatto acustico, dove si dichiara
la presenza di civili abitazioni poste a 67 m dallo stabilimento (seppur siano classificate come edifici misti).

Richiesta di integrazioni

A.1) Siritiene opportuno che la ditta chiarisca I'incongruenza fra quanto dichiarato e quanto rappresentato
nella planimetria, in merito alla presenza di civili abitazioni nel raggio di 200 m dallo stabilimento.

Trattasi di lavorazioni che originano emissioni in atmosfera:

¢ Impianti di galvanica (n. 8 punti emissivi di cui n. 4 punti derivanti dalla galvanica automatica e n. 4
punti derivanti dalla galvanica manuale),

e Impianti di asciugatura costituiti da n. 4 forni di asciugatura (di cui uno di questi per asciugatura
campioni),

Pagina 3 di 14
tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it

AOOGRT / AD Prot. 0356157 Data 21/07/2023 ore 09:06 Classifica P.140.010.


mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
http://www.arpat.toscana.it/
mailto:urp@arpat.toscana.it

R HEGIONT
AN

A /"T‘ TOSCAN
N A “u_t{d'.i‘ v

> T o d B
weeiaeamae ARPAT A

¢ n. 3 impianti alimentati a metano con potenzialita > 1 MW (sommati),

¢ n. 3 emissioni derivante dalla captazione a servizio di vasche ultrasuoni (dichiarate scarsamente
rilevanti),

¢ n. 1 emissione derivante dalla saldatura a microfiamma (aggiustaggio pezzi difettati),

n. 1 aspirazione armadio contenente piccole quantita di solventi (dichiarata scarsamente rilevante),

n. 1 armadio contenenti piccole quantita di Sali di cianuro (dichiarato scarsamente rilevante)

¢ n. 2 emissioni derivante dalle operazioni di laboratorio (cappa di laboratorio fissa e braccio mobile
su banco per analisi poste al piano terra— scarsamente rilevante), e cappa per operazione controllo
qualita (piano ammezzato).

Non saranno realizzati i locali adibiti allo stoccaggio di prodotti acidi e di basi che danno origine a
E17 e E18.

L'azienda prevede un cambio del ciclo produttivo gia autorizzato, correlato alla previsione progettuale di
un incremento della volumetria delle vasche galvaniche.

Lo stato di progetto contempla il raggiungimento della seguente volumetria delle vasche galvaniche divise
per le due linee:

e GALVANICA AUTOMATICA — 24.040 m® cosi suddivisa:
E1 - Ramatura e nichelatura acida — 4.900 m? ;
E2 — Rame alcalino, sgrassaggio ultrasuoni, sgrassatura elettrolitica — 4.560 m?® ;
E3 — Bronzi bianchi, sgrassaggio ultrasuoni, sgrassatura elettrolitica, palladiatura — 7.380 m? ;
E4 — Nichel wood, nichel lucido e doratura acida — 7.200 m? .
e GALVANICA MAUALE - 28.900 m3 cosi suddivisa:

E5 — Ultrasuoni, sgrassatura elettrolitica, palladiatura, bronzatura alcalina, argentatura alcalina, rame
alcalino, cementazione, pre-rame, nichelatura alcalina, spalladiatura, sdoratura, cataforesi lucida,
semilucida, opaca — 11.190 m 3 ;

E6 — doratura acida, nichelatura acida, ruteniatura, ultrasuoni, allumino, oro nero — 5.200 m?;

E7 — ultrasuoni, sgrassatura elettrolitica, ramatura acida, nichelatura, ruteniatura, cromatura (lll), doratura
acida—11.120 m3;

E21 — sverniciatura, bianchimento nitrico, snichelatura — 1.390 m® .

Galvanica: si ha un primo passaggio dei telai in galvanica automatica (si originano le emissioni E1 - E2 —
E3 - E4) seguito da un passaggio in galvanica manuale (si originano le emissioni E5 — E6 — E7 — E21);
per la parte di cataforesi, gli oggetti verniciati vengono fatti asciugare su 3 forni + n. 1 forno per i campioni
tutti dotati di aspirazioni proprie che danno origine a E11 — E12 — E13 — E14.

Si dichiara che trattasi di forni elettrici.

A servizio della fase di finitura sono previsti ultrasuoni (n. 3) per lavaggio di catene, ognuno dotato di
aspirazione che origina le emissioni E15 — E16 — E17. La Ditta al proprio interno ha due postazioni, dove
occasionalmente (solo in base a necessita pud essere effettuata la saldatura a microfiamma per
aggiustaggio di anelli di catene) — lavorazione accessoria al ciclo produttivo. Da tale lavorazione si origina
E22.

La ditta, esternamente, nel lato posteriore (angolo sud-ovest dello stabilimento), ha realizzato un locale
centrale termica dove sono installate n. 2 caldaie alimentate a metano di rete (con potenzialita pari a 1.038
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kW — E8/C1, 460 kW — E9/C2) e un impianto di cogenerazione alimentato a metano (384 kW — E10/C3).
Sopra il tetto del locale centrale termica € allocata una pompa di calore alimentata elettricamente PDC1
in una porzione; nella rimanente porzione, & realizzato un locale compressori dove ne sono allocati due.
La caldaia C1 & completamente a servizio della galvanica, sia per il riscaldamento degli ambienti di lavoro
(mediante l'ausilio delle batterie di recupero calore), sia per riscaldare le vasche di galvanica ove
necessario. |l cogeneratore C3 lavora in coppia con la caldaia C1. Lo stesso dicasi per la coppia formata
dalla caldaia C2 (che sara utilizzata per riscaldare tutto lo stabilimento eccetto il locale galvanica) e la
pompa di calore PDC1.

All'interno della Ditta &€ presente un laboratorio per effettuare le prove richieste dalla lavorazione in essere,
dotata di una cappa di aspirazione che origina emissione E20 . Nel laboratorio a piano terra &€ presente un
armadio contente piccole quantita di sali di cianuro viene aspirato in maniera indipendente dando origine
a E24. Sempre nel laboratorio € presente un armadio contenente piccole quantita di solvente che viene
aspirato dando origine a E23.

Nel piano ammezzato saranno predisposte n. 4 stampanti (n. 2 stampanti a cera, n. 1 stampante a resina
e n. 1 stampante a resina fluida, ognuna dotata di uscita propria, che daranno origine a E25, E26, E27 e
E28 e n. 2 cappe che andranno ad aspirare due vaschette ad ultrasuoni (capacita di 10 | ciascuna) con
all'interno posto una soluzione di alcool isopropilico ed etanolo per la pulizia dei prototipi in cera e daranno
origine a E29 ed E30.

E stato fornito I'elenco delle materie prime utilizzate e le relative Schede di sicurezza.

La ditta non prevede l'installazione di sistemi di abbattimento per i singoli punti emissivi in quanto ritiene
di rispettare i valori limite di emissione previsti dalla normativa vigente, senza necessita di prevedere tali
presidi.

Il nuovo quadro emissivo proposto €& di seguito riportato:
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SCHEDA DESCRITTIVA DELLE CARATTERISTICHE DELLE EMISSIONI
REGIONE TOSCANA
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI
Stabilimento: GALVANICA FORMELLI S.R.L.
Via Delle Biole n. 3 Comune: Arezzo Provincia: Arezzo
Portata | Sexione \:E:-a.: d' Tm?"‘"m mm mf“ l:"""m " Sttma Inquinanti Einessi
en ™mo
Nene/h m/s
© mg P ) = " hig | g/n Enquknestl mg/Nme | g/h
N1 0, -
Ramatura acida, Cu .
ichelatura acid 4 . : . -
E1 mcht.- atura aci |.n 13.800 0,38 10,09 25 11,90 16 | 250 5072 come H; SO, 2 )
(galvanica automatica)
Clt come HCY 5 -
Rame slealing, Cu 1 -
sgrassaggio ultrasuoni, Aerosol alcalini 5 -
Ea sgrassatura 16,500 038 12,06 25 11,90 16 | 250 - (come NaOH)
elettrolitica (galvanica CN-* come HCN 5
automatica)
Ni 0,1 -
Bronzi bianchi,
R Tr— - A
ras: R
e Co 1 -
sgrassatura
Eg b3 15.000 0,38 1L00 25 11,90 16 | 250 - Zn 1 -
elettrolitica, 5
ladintura (galvanica S preml comne ? i
palladin HON
automatica) -
Aerosol alcalini 5
(come NaOH)
NH, 5 =
Nichel wood, nichel Ni 0,1 .
Eq lucido, doratura 13.500 0,38 9,87 25 11,90 16 | 250 - 50;? come H.SO, 2 -
(galvanica antomatica) 1" come HO
. Ni 041 -
Ultrasuoni, sgrassatura
Z, Sn 2 -
elettrolitica, G i
ladiatura, ' '
pel Zn 1 -
bronzatura akcalina, ) .
tatura alcali 0N s > i
argentatu ina, HON
rame alecalino, =
2 NE2 [ a8 s Aerosol alcalini 5 -
cementazione, 21 0, 15,50 25 1 250 -
5 pre- 5.5 5 11,90 5 (come NaOH)
rame, nichelatura
alcalina, spalladiat il 3 ’
calina, adiatura,
i 2 Tab. D
sdoratura, cataforesi a 11 (Acido
lucida, semilucida, eV = | .
formico, acido
opaca (galvanica z
usle) cloroacetico)
n— Classt 111, 1V - 100
Doratura acida, Ni o1 -
alluminio, oro nero, 1 come HQ 5 -
% ruteniatura, i e i 5 s, | 260 NOx come HNO, 5 -
nichelatura acida, & & * 1,90 Aerosol alcalini 5 >
ultrasuoni (galvanica (come NaOH)
manuale)
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Ultrasuoni, sgrassatura
Cr 0,1 .
elettrolitica, mmatura
Ni 0,1 -
acida, nichelatura,
E7 2 20,000 | 038 14,62 25 11,00 16 | 250 Cu 1 -
ruteniatura, cromatura ¥
1+ come HCI 5 -
(111), doratura acida
. S0; % come H; SO, 2 -
(galvanica manuale)
Caldain alimentata a
E8/C1 metano di rete 71 0a3 2,7 180 11,00 16 | 250 W0 00
1,038 MW co 100
Caldaka alimentata a
Eg/C2 metano di rete Emissione non soggetta alle disposizioni del Titolo 1, ai sensi deil'art. 282, commat, del D. Igs 152/06 ¢ s.m.i.
0,479 MW
Cogeneratore
E10/C alimentato n metano di | Emissione scarsamente rilevante, ai sensi dell’art, 272, comma 1 e della lettera gg) della Parte 1 deil’Allegato IV alla parte V del
& rete D. Lgs 152/2006
0.384 MW
Tab. D
Classe [T {Acido
En Forno asciugatura | 3.000 | 0,031 26,50 50 10,00 16 | 250 formico, acido . 15
cloroncetico)
Classi I IV ) 15
Tab. D
Eiz2 Forno asciugatura 3.000 0,031 26.50 50 10,00 16 | 250 Classe 11 (Acido P2
formico, acido 15
cloroacetico) -
Classi I11, IV 15
Tab. D
Classe 11 (Acido
E13 Formo asciugatura 3.000 | 0,031 26,50 50 10,00 16 | 250 formico, acido 15
cloroacetico)
Classi 111, IV 15
Tab. D
. Classe 11 (Acido
Fomo ascingatura . . -
E14 et 500 0,008 17.70 50 10,00 16 | 250 formico, acido 5
campioni ‘
cloroacetico)
Classi 111, IV - 5
- Vasca ultrasuoni a _— o vib 856 )
15 servizis vitieofinitors issione scarsmente rilevante (vapor acqueo
Vasca ultrasuoni a .
E16 L ) Emissione scarsmente rilevante (vapor acqueo)
servizio vibrofinitura
Vasca ultrasuoni o o X
Ex7 e 7 Emissione scarsmente rilevante (vapor acqueo)
servizio vibrofinitura
Cappa laboratorio ) ) S .
: Emissions scarsamente rilevante, ai sensi dell’art. 272, comma 1 e della lettera jj) della Parte 1 dell’Allegato 1V alla parte V del
E20 (fissa + mobile o
-~ . D. Lgs 152/2006
servizio banco analisi)
o Ni 0,1 -
Sverniciatura,
srichel Cu 1 -
E21 o g 17.000 | 0,196 10 16 |2 Aerosol alealini
7 R ' - alcalin -
bianchimento - o 11,90 0 ¥ S
iy espressi come NaOH
(galvanica manuale)
NO, come HNO, 5 -
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F* come HF 2
Tab. D
Classe | 25

(diclorometano)

Saldatura
000 0,02 8,20

»
o
(5}
o
[}

o o
10,00 1 Polveri 10

microfiamma

Armadietio contenente

E23
solventi )
PSRIEEC DI e Emissione scarsamente rilevanti - sfiati derivanti dal ricambi/ora dell'ambiente dove vengono stoccate le materie prime
" Armadietto contenenti
57 |
sali di cianuro
E25
E26 y Emissione scarsamente rilevante, ai sensi dell’art, 272, comma t e della lettera kk - quater) dedla Parte 1 dell’Allegato [V alla
Stampanti «3d»
E27 parte V del D, Lgs 152/2006
Ea8
Decerazione sotto Tab D
Exg 1.000 0,02 13,90 25 10.00 8 | 250 - S S 1.250
cappa Classi IV, V
3 Decerazione sotto Tab D
Ezo 1L.O00O 0,02 13,90 25 10.00 8 | 250 - s s 1.250
cappa Classt TV, V

Rispetto al quadro emissivo autorizzato con DD n. 25162/2022 si rilevano le seguenti modifiche:

1.
2.

4.
5.

incremento della portata delle emissioni E1, E2, E4, E5, E6, E7;

modifica del limite emissivo relativo al parametro HCI al’emissione E6 (nell’autorizzazione era pari
a 2 mg/Nm?3, mentre nel nuovo quadro emissivo & pari a 5 mg/Nm?3);

inserimento nell'emissione E7 dell'inquinante Cromo , con limite 0.1 mg/Nm?;
eliminazione delle emissioni E18 ed E19;

inserimento delle emissioni da E21 a E30.

Relativamente alle nuove emissioni si osserva quanto segue:

a. il limite emissivo delle polveri allemissione E22, relativa alla saldatura, dovra essere posto pari
a 5 mg/Nm?, cosi come previsto dal PRQA;

b. le emissioni E23 ed E24 non possono essere considerate scarsamente rilevanti in quanto
destinate allevacuazione di sostanze inquinanti dagli ambienti di lavoro e pertanto non
rientranti nel comma 5 dell’art 272 del D.Lgs 152/06. Dovranno essere pertanto indicati gli
inquinanti, seppur in quantita trascurabili e pertanto non assoggettabili ad autocontrolli e limiti
emissivi.

c. Perle nuove emissioni E29 ed E30- decerazione sotto cappa- € stato effettuato il calcolo delle
SOV emesse sulla base delle materie prime utilizzate nella relativa lavorazione.

Richiesta di integrazioni

A.2) dovra essere dato conto della motivazione della modifica del limite emissivo del’HCI al’emissione E6
e corretto il quadro emissivo modificando il limite emissivo delle polveri allemissione E22 ed inserendo gli
inquinanti presenti nelle emissioni E23 ed E24.

Dal calcolo degli inquinanti emessi, con particolare riferimento al Ni, classificato in classe Il Tab.A1,
secondo le indicazioni presenti al punto 3. della Parte Prima dell’Allegato 2 al PRQA, essendo il rateo
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emissivo massimo dello stabilimento inferiore alle soglie indicate , non si ritiene necessario richiedere una
valutazione dell’impatto sull’atmosfera.

In merito al traffico di automezzi la ditta valuta che, poiché nel complesso i quantitativi di prodotti trattati
saranno maggiori con conseguente maggior produzione di rifiuti (solidi e liquidi), ci saranno impatti negativi
aggiuntivi sulla componente aria indotti dal traffico dei mezzi rispetto a quelli attualmente presenti. Non &
stata effettuata una stima di tale impatto.

Richiesta di integrazioni

A.3) si ritiene necessario che la ditta effettui una stima dellimpatto sulla componente aria dovuto
allincremento del traffico di automezzi.

B) Impatto dovuto a scarichi idrici, comprese AMD
Dalla documentazione del proponente (Studio Ambientale, Piano gestione AMD)

L'acqua utilizzata nella fase di produttiva viene prelevata per la quasi totalita da un pozzo privato
(Autorizzato Con Decreto_n.21721_del_13-12-2021 — PRATICA ACS2021_00009 DAL Direzione Difesa
del Suolo e Protezione Civile Settore Genio Civile Valdarno Superiore Sede di Arezzo) eccetto per la
rigenerazione impianto DEMI grande (implementazione acqua proveniente dall’acquedotto pubblico).
Anche i servizi igienici sono collegati all’'acquedotto pubblico

L'acqua del pozzo, prima di entrare nellimpianto di osmosi vero e proprio attraversa una serie di
pretrattamenti; 'acqua osmotizzata € stoccata in a n. 2 cisterne collegate tra loro, ciascuna avente capacita
di volume pari a 20 m?; 'acqua in stoccaggio viene poi richiamata dai processi produttivi della ditta.

L’acqua di scarto dellimpianto di osmosi passa da una resina chelante per trattenere eventuali ioni di Zn,
prima di essere scaricata in pubblica fognatura in Via Delle Biole. Lo scarico sara pari a circa 2.200
m3/anno

L'acqua impiegata nel ciclo industriale compie piu passaggi e attraversa piu reparti con ricircolo (la
descrizione & complessa, sarebbe opportuno corredarla di uno schema a blocchi); il fango del
sedimentatore S1 viene filtropressato e smaltito esternamente.

Il corpo recettore del refluo industriale € la pubblica fognatura, che passa fronte al resede della ditta. Detta
fognatura ricade nel territorio comunale di Arezzo ed € gestita dalla Societa “NUOVE ACQUE S.P.A”. Gli
scarichi che recapitano in questa fognatura devono rispettare i limiti imposti dalla normativa nazionale
(D.Lgs. 152/06) e dal Regolamento del Gestore. Tale condotta fognaria convoglia i reflui al depuratore di
San Leo.

Lo scarico dei reflui assimilati ai domestici avviene in pubblica fognatura (tipo misto), gestita da NUOVE
ACQUE SpA, in Via delle Biole

Per quanto riguarda le AMD:
e L’acqua che insiste nei piazzali viene raccolta e convogliata con una linea indipendente, nel retro
dell’immobile, per poi venire scaricata nell’affluente del Torrente “Castro”

e Le acque derivanti dal dilavamento della copertura della Ditta (immobile dove avviene il ciclo di
produttivo), in parte vengono raccolte e stoccate (cisterna interrata da 10 m?) per I'annaffiatura delle
aiuole poste anteriormente all'immobile; la copertura pud essere divisa in due: una parte anteriore
che fa confluire le acque nel davanti dell'immobile e una posteriore che le fa confluire nel retro dello
stesso. L'eccedenza delle acque nella cisterna, cosi come tutte le altre acque derivanti dalle
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coperture sopra menzionate, vengono raccolte nelle calate dei locali e inviate attraverso una linea
indipendente all’affluente del Torrente “Castro”.

¢ Sia le acque di dilavamento dei piazzali e sia quelle delle coperture confluiscono in pozzetto finale
prima di confluire nell’affluente del Torrente “Castro”. Per le acque di piazzale, prima di arrivare al
pozzetto di consegna, la Ditta ha previsto un pozzetto di ispezione

Si ritiene non necessario inserire impianti di trattamenti, in quanto all’esterno come gia detto non vengono
svolte fasi lavorative o sono stoccati rifiuti che possono essere dilavati

QUANTITATIVI DI ACQUA SCARICATA

Recapito dello scarico e - -
| servizicivili | processi produttivi

Pubblica fognaturs
1 Wl (l}‘ A m H»"l) .-’.."()('
Acque superficiall

(affluente Torrente 0.604

Acqua scarteata (me/anno) per:

Raffreddamento

recupero

Castro)
Suwolo
.\-Itrll |
QUANTITATIVI DI ACQUA PRELEVATA
Acqua prelevata (mc/anno) per:
servizi civili' | processo produttives |
Acquedotto 850 500°

Pozzi N” 1 - 1.900
Acque superficiali

Altro

Per eventuali sversamenti esterni (magari
dovuto a rotture di tubazioni idrauliche del
muletto o dei mezzi deputati al trasporto
rifiuti), un kit di pronto intervento universale,
confezionato in bidone carrellato, avente
una capacita assorbente di 220 |, composto
da sacchi di polvere assorbente fine, fogli
assorbenti, cuscini assorbenti di varie
dimensioni, manicotti assorbenti di varie
dimensioni, guanti, mascherine filtranti e
sacchi per smaltimento dei rifiuti

Piu in dettaglio, nel piano di gestione AMD
si evince quanto segue.

Nota 2 : 'acqua prelevata dall’'acquedotto destinata a produzione, si ha solo per sostituzione delle vasche
di galvanica della linea automatica (circa 360 m 3 /anno), o in caso di emergenza.

Nella nota 3 il proponente indica i prelievi distintamente per fase del processo produttivo

| GALVANICA il
| FORMELL: |

{ Pubblica-.
| fognatura
I(“-VVia Dellg BiOlE

Nello Studio Ambientale il proponente conclude che nel complesso per quanto riguarda la componete
Ambiente idrico, si stimano “impatti negativi di lieve entitd”, “reversibili, di breve durata” e “limitate

allambito locale”

C) Impatto rifiuti prodotti

Dalla documentazione del proponente (Studio Preliminare Ambientale)
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| processi galvanici producono di fatto un refluo composto dallo scarto dell’acqua proveniente dal pozzo,
sottoposta a un processo di osmosi.

Nel locale tecnico dove sono posti i due impianti DEMI, nella parte opposta, verso il locale CT sono istallati
quattro tipologie di silos:

¢ silos numerati 28 — sono 3 silos, avente capacita da 24 mc (2) e 22 mc (1), i quali raccolgono gl
eluati del controlavaggio dei carboni, cationica forte e anionica debole;

¢ silos numerati 29 - sono 3 silos, avente capacita da 22 mc (3), i quali raccolgono gli eluati del
controlavaggio anionica forte;

¢ silos numerato 31 —silo da 22 mc scarichi acidi galvanica “concentrati”;

¢ silos numerato 32 — silo da 22 mc scarichi cianurati galvanica “concentrati” — prima portati a idoneo
pH mediante soda e poi abbattuti con ipoclorito nella vasca di decianurazione.

Tutti i silos sono posti sopra platea di cemento, il perimetro € grigliato in modo da intercettare eventuali
sversamenti che poi saranno convogliati in pozzetti per la raccolta di colaticci (aspirati da ditte autorizzate
allo smaltimento rifiuti).

Tutti rifiuti prodotti dalla Ditta, vengono stoccati sotto copertura, sia allinterno del locale
montaggio/controllo qualita, sia allinterno del laboratorio galvanica e vibrofinitura, sia in apposito; per i soli
pallets non piu utilizzabili classificati con C.E.R. 15.01.03, sono posti sotto tettoia mobile con contro vasca;
il locale che accoglie i rifiuti € perimetrato in ogni lato con griglia, per recepire eventuali sversamenti,
collegata al pozzetto dei colaticci situato nel locale tecnico che accoglie gli impianti DEMI.

_.:(}h‘ frr‘_ ]

LLRERE

\ g >
_ - 3 .~ — o>
Figura B: Stoccaggio esterno pallets fuori uso sotto tettola @ sui grigha di contenimento

Pt 1L Madcagge (408 16 Debwre wati Ce¥ds

e 10 Vaicaggo Shatl byead

Fpwa 9 2occagpo (Rt w big-bags

MODALITA STOCCAGGIO RIFIUTI LIQUIDI: per quanto riguarda la gestione dei rifiuti liquidi, quindi, quelli
che vengono stoccati in IBC, questi vengono portati (posti sopra una controvasca) all'ingresso del locale
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galvanica mediante carrello elevatore; da qui il tutto viene prelevato e portato ove necessario con
transpallet, e tramite pompa viene riempito. Poi viene rifatto il percorso inverso: portato nei pressi
dell'ingresso con transpallet e poi portato all'interno del locale stoccaggio rifiuti con carrello elevatore.

MODALITA STOCCAGGIO RIFIUTI SOLIDI O CON RILASCIO LIQUIDI i rifiuti quali le resine e il carbone,
vengono pompati in un big bag che & posto sopra una controvasca dove pud scolare eventualmente il
liquido presente nel rifiuto; poi viene stoccato nell’apposito locale; il trasferimento della controvasca con
big bag avviene sempre come per i rifiuti liquidi; fino all’ingresso dei locali con carrello elevatore; all'interno
con transpallet. L'acqua di scolo, all'interno della controvasca viene inviata tramite pompaggio viene ai
silos. | rifiuti solidi vengono trasferiti manualmente nel locale stoccaggio rifiuti

Relativamente ai possibili sversamenti, in tutti i locali (che non sia il laboratorio galvanica), come area
silos/impianti DEMI manuale/automatica, locale rifiuti e locale trattamento in continuo vibro-finitura dove ci
possono essere sversamenti, lungo il perimetro sono previste griglie che nei primi due (locale silos/DEMI
e locale stoccaggio rifiuti) fanno capo ai pozzetti di raccolta dei colaticci, mentre il locale trattamento reflui
provenienti dalla vibro finitura rinviano alla vasca inziale di accumulo

Quando lo sversamento avviene all’interno dei locali di lavoro, I'operatore interviene con I'aspira-liquidi.
Lo smaltimento dei rifiuti liquidi (C.E.R. 11.01.12 nei silos e il C.E.R. 11.01.98* negli IBC), viene fatta
mediante autocisterne di diverse dimensioni (piu grandi quelle deputate all’aspirazione dei silos, piu
piccole quelle deputate allo smaltimento degli IBC).

In entrambe le situazioni la tubazione che aggancia i silos/IBC & sotto tettoia; una volta terminata
I'aspirazione del rifiuto, la cisterna aspira acqua pulita per pulire le tubazioni; sotto la pompa del mezzo,
prima dell'inizio delle operazioni, viene collocata una vasca di contenimento, per evitare eventuali
sgocciolamenti.

Osservazioni
Si prende atto delle dichiarazioni del proponente, in particolare che:
¢ 'unico scarico industriale evidenziato & avviato a pubblica fognatura

¢ viene indicato un pozzetto di ispezione per le acque meteoriche raccolte sul piazzale prima della
confluenza con le meteoriche provenienti dalla copertura

e ¢ presente un pozzetto di raccolta delle AMD raccolte dal piazzale

e ¢ previsto un parziale recupero delle AMD delle coperture, pur senza che sia stato chiaramente
illustrato che & attuato nella massima misura tecnicamente possibile in relazione alle caratteristiche
delle stesse acque ed alle necessita dello stabilimento e/o insediamento ove si generano

o tutti i rifiuti sono stoccati soltanto all’interno di idoneo locale coperto

¢ solo i pallets non piu utilizzabili classificati con C.E.R. 15.01.03, sono posti sotto tettoia mobile con
contro vasca

¢ la tubazione che aggancia i silos/IBC al momento del travaso dei rifiuti liquidi nelle autocisterne é
sotto tettoia

Si osserva che:

¢ la pratica di stoccare rifiuti soggetti a rilascio di liquidi in big bag (adatti per solidi) appare inusuale
e non priva di criticita nello stabilire il momento in cui detti rifiuti non siano piu soggetti a rilascio di
liquidi e possano essere spostati e/o stoccati come tali;
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¢ nel caso in cui il percorso di trasporto rifiuti allinterno dell’impianto preveda un transito sui piazzali
esterni, non risulterebbe corretta I'affermazione del proponente che “sui piazzali non sono svolte
attivita connesse con i processi dell'impianto”.

e la presenza di pozzetti di raccolta colaticci, non esonera dalla implementazione di opportune
vasche di contenimento per serbatoi o cisternette secondo quanto previsto dal DM 05/02/98, all. 5
o DM 161/2002, all.3;

¢ non viene esplicitamente indicata la destinazione dei rifiuti prodotti.

D) Impatto acustico

Si rimanda al parere allegato al presente parere, riportando gli esiti dello stesso nel paragrafo conclusioni

CONCLUSIONI

Stante quanto emerso dall’esame della documentazione fornita e rimandando all’istruttoria per il dettaglio,
si ritiene necessario

e per gli aspetti relativi alle emissioni in atmosfera, richiedere alla ditta le seguenti integrazioni,
al fine di esprimere il parere.

A.1) chiarimenti in merito I'incongruenza fra quanto dichiarato e quanto rappresentato nella planimetria,
relativamente alla presenza di civili abitazioni nel raggio di 200 m dallo stabilimento;

A.2) dovra essere dato conto della motivazione della modifica del limite emissivo dellHCI all’emissione
E6 e corretto il quadro emissivo modificando il limite emissivo delle polveri allemissione E22 ed
inserendo gli inquinanti presenti nelle emissioni E23 ed E24;

A.3) stima dell'impatto sulla componente aria dovuto all'incremento del traffico di automezzi.

e per gli aspetti relativi all’impatto su ambiente idrico e rifiuti prodotti, si ritiene che il progetto
possa essere escluso dal procedimento di VIA alle seguenti condizioni da attuarsi nel procedimento
di AlA:

Il proponente dovra chiarire i seguenti aspetti:

1. come viene assicurata la determinazione del momento in cui i rifiuti soggetti a rilascio di liquidi
vengono considerati solidi non piu soggetti a rilascio di liquidi

2. se il percorso di trasporto rifiuti allinterno dell’impianto & effettuato con attraversamento del
piazzale esterno

3. dare conto che le AMD sono recuperate nella massima misura tecnicamente possibile in relazione
alle caratteristiche delle stesse acque ed alle necessita dello stabilimento e/o insediamento ove si
generano

In base all’esito dei chiarimenti, al momento del rilascio di AIA, potranno essere prescritte le seguenti
misure di mitigazione degli impatti:

a. stoccaggio dei rifiuti soggetti a rilascio di liquidi in contenitori idonei al contenimento di materiali
liquidi
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b. implementazione di un impianto di trattamento delle AMD del piazzale e/o spostamento dello
scarico in pubblica fognatura
c. revisione del dimensionamento della prevista vasca per la raccolta delle AMD da riusare
Sembra possibile anticipare fin d’'ora le seguenti prescrizioni:

1. serbatoi o cisternette dovranno essere dotati di vasche di contenimento secondo quanto previsto
dal DM 05/02/98, all. 5 0 DM 161/2002, all.3;

2. irifiuti prodotti dovranno essere avviati preferibilmente ad operazioni di recupero

o per gli aspetti di impatto acustico, si ritiene che l'attivitd possa essere esclusa dalla procedura
di VIA, tuttavia, si ritiene necessario in fase autorizzativa prescrivere quanto segue:

1. venga aggiornata la valutazione dell'impatto acustico come indicato nelle osservazioni 1-7;

2. vengano fornite le informazioni sui campi magnetici indicati nel punto 8 (DpA cabina, presenza
spazi occupati da persone nelle vicinanze o interdizione accesso...... ).

Siricorda, infine, che la detenzione e utilizzo di cianuri sono soggetti ad apposita autorizzazione.

Distinti saluti. Il Dirigente

Dott. Stefano Menichettit

t Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico & stato
predisposto e conservato presso ARPAT in conformita alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005.
Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa & sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo
del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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	Riferimento: risposta alla richiesta di Regione Toscana del prot. n. 243782 del 26/05/2023 (prot. ARPAT n. 40192 del 26/05/2023
	In merito alla documentazione presentata si osserva quanto segue:
	1 La valutazione non ha considerato il traffico indotto dall’attività aziendale (o dichiarata la sua irrilevanza nel contesto) e soprattutto le operazioni di scarico del materiale per cui non c’è garanzia che siano state considerate le condizioni di esercizio peggiori dell’azienda;
	2 Nel punto 01 il livello di emissione sonora 59,9 dBA sul TR è prossimo al valore limite 60 dBA e, visto che non è stata considerata l’incertezza intrinseca di ogni valutazione previsionale (vedasi la UNI 11326-2:2015), non v’è garanzia che l'attività aziendale sia conforme al DPCM 14/11/1997 ed al locale PCCA;
	3 Il livello di immissione sonora nel tempo di riferimento (TR) calcolato nel punto 01 (65 dBA in rosso in tab. 2) è stato riportato in modo erroneo se si considerano i valori di ingresso; in tabella viene è stato indicato il valore calcolato dai dat di rumore ambientale e residuo dichiarati 60,5 dBA (che quindi è inferiore al valore limite);
	4 Non è chiaro quale sia il recettore presso cui è stato valutato il limite sonoro differenziale (vedasi fig. 2) e comunque anche le misure in 1-2 evidenziano livelli sonori potenzialmente critici per cui devono essere formulate considerazioni anche su di essi (si precisa che il differenziale è applicabile anche a attività con qualsiasi destinazione non solo residenziale);
	5 Nella VIAc redatta dal TCAA Dott. M. Menci il 20/12/2021 e presentata (prot. ARPAT n° 56842 del 27/07/2021), ai fini dell’ottenimento AUA con Decreto n° 21509/2021, veniva indicato che:
	5.1 Il recettore più prossimo all’azienda è collocato nei pressi Sud-Ovest del suo capannone, precisamente a 14,76 m dalla pompa di calore e quindi molto più vicino allo stabile rispetto al punto 06 attualmente considerato. Considerando che i recettori non sono solo gli edifici residenziali ma anche gli edifici adibiti ad attività lavorativa o ricreativa (vedasi il punto A.3.2. dell’allegato A del DGRT n. 857 del 21/10/2013), occorre che la valutazione sia aggiornata considerando il recettore più prossimo e con fonometrie effettuate a 1 m dalla sua parete (DM 16/03/98) perché sia preso in esame anche l’incremento del livello sonoro (+3dB) dovuto alla riflessione su di essa;
	5.2 il progetto prevedeva di incapsulare i 7 ventilatori centrifughi di aspirazione ottenendo anche un’attenuazione sonora di almeno 15 dBA. Nell'attuale documentazione non v’è cenno a tale misura di mitigazione di cui dovrà rendicontarsi nella valutazione aggiornata;
	6 Alla documentazione non sono state allegate le schede delle fonometrie effettuate che dovranno allegate con le altre integrazioni sopra indicate;
	7 Dovrà essere confermato che il documento integrativo sia esaustivo delle sorgenti di cui alle modifiche previste per cui è stato avviato il procedimento di verifica di VIA (incremento della volumetria delle vasche galvaniche e l’inserimento di 10 nuovi punti emissivi, da E21 a E30), fornendo un dato di potenza sonora/pressione sonora anche sulla base di sorgenti similari già esistenti/attivate;
	8 In azienda è collocata una cabina di trasformazione elettrica al limite di proprietà (angolo Nord-Ovest) ma in relazione non vi sono cenni alla sua Distanza di Prima Approssimazione () per eventuali misure di interdizione e segnalazione degli spazi ad essa limitrofi al personale non professionalmente esposto ai campi elettromagnetici, come da DCPM 08/07/2003. Si segnala che l’impatto elettromagnetico degli impianti in tensione elettrica non è stato valutato in sede di concessione di AUA con decreto n° 21509/2021


